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Mancano quattro 
— — ^ — — — _ — • i < 

giorni alla manifestazione 
• • * - . . . • 

ASSEMBLEA 
DEL COMITATO 

DELLA PACE 
PER LA MARCIA 

Alla Marcia della paco man 
cano quattro giorni, ma tutte 
le organizzazioni e le persona
lità che hanno promosso l'ini
ziativa e che comunque hanno 
dato la loro adesione, sono al 
lavoro perche alla manifesta
zione arrida il più largo suc
cesso. Come è noto la Marcia 
per la pace nel Viet Nain, è 
stata promossa da un comitato 
larghissimo del quale fanno 
parte la Consulta romana della 
pace, il Comitato italiano della 
pace, il Movimento interna/io 
naie della Riconciliazione, il 
Comitato per il Disarmo atomi
co e convenzionale dell'area 
europea, la Federazione roma
na dell'associazione naz. par
tigiani d'Italia, l'Associazione 
nazionale perseguitati politici, 
la Federazione romana dell'As
sociazione naz. ex deportati. 
Nuova Resistenza, i Goliardi 
Autonomi, la Gioventù evange 
lica metodista, la Gioventù val
dese, il Gruppo del Dialogo, gli 
studenti della Facoltà valdese 
di teologia, la FGCI. la Fede
razione giovanile del PSIUP. 
la Federazione comunista roma
na. la Federazione romana del 
PSIUP, la sezione romana del 
Partito radicale. l'UDI, rap
presentanti delle Commissioni 
Interne della Romana Gas. del
la FATME. della STEFER. del-
l'ATAC, del Forlanini. del Po 
ligrafico dello Stato. dell'ENEL. 
della Pirelli di Tivoli e il sin-
dacato facchini dei Mercati 

Al Comitato d'iniziativa sono 
giunte in questi giorni centinaia 
di adesioni di personalità del
l'arte e della cultura nonché 
di enti, associazioni, sindacati 
e gruppi di operai delle varie 
fabbriche romane. Alla « Mar
cia » parteciperanno anche de
legazioni dei Vari centri della 
provincia di Roma. 

Gruppi di cittadini sono al 
lavoro per allestire i cartelli e 
gli striscioni che verranno por
tati dai partecipanti alla « Mar
cia ». In essi la risposta allo 
atlantismo del governo italiano 
balza evidente agli occhi di 
tutti, e Miliardi ai bilanci mi
litari. Fame per milioni di uo
mini > si legge su uno di que
sti cartelli. Oppure: « Chiedia
mo un'autonoma politica estera 
dell'Italia » e « Si dissoci il 
governo dalla guerra nel Viet
nam ». In altri invece vi è l'ac
corato grido d'allarme per le 
conseguenze tragiche di una 
nuova guerra: « La guerra nel 
Vietnam rischia di diventare 
guerra generale ». « Vietnam: 
terza guerra mondiale? » oppu
re « Terza guerra mondiale di
struzione dell'umanità >. 

Questa sera, intanto, alle 
20.30. nella sede del Comitato 
di Iniziativa, in piazza Monte
citorio 115. è indetta la riunio
ne plenaria delle organizzazioni 
e delle personalità componenti 
il comitato d'iniziativa per pren -
dorè gli ultimi accordi. 

Imposto i l commissario straordinario 

Cosa succede 
al « Credito 

Commerciale » ? 
L'istituto « Credito Commer

ciale ed Industriale » è stato 
posto in amministrazione stra
ordinaria: la notizia è stata 
pubblicata dalla « Gazzetta Uf
ficiale » insieme all'annuncio 
che il governatore della Banca 
d'Italia ha nominato commis
sario straordinario l'avvocato 
Pasquale Chiomenti e membri 
del comitato di vigilanza l'av
vocato Carlo Paoletti e il ra
gioniere Tommaso Profeta. Il 
provvedimento è assurdo se si 
pensa che da staman» la banca 
resterà con gli sportelli aperti 
ma respingerà ogni richiesta 
dei risparmiatori di riavere il 
denaro versato; oltretutto in 
questo modo si espone il per
sonale alle rimostranze che po
tranno essere anche vivaci. Vi
va è la preoccupazione tra gli 
impiegati del « Credito Com
merciale ed Industriale » per 
le prospettive della loro occu
pazione. 

L'istituto romano — spiega 
la motivazione del decreto mi
nisteriale — aveva concesso 
crediti ad alcune società Italia 
ne (assistiti da garanzie pre
state da una società estera) le 
quali, a seguito delle misure 
recentemente adottate da due 
banche svizzere collegatc alla 
società garante, hanno subito un 
deterioramento, tale da richie
dere un urgente intervento de 

gli organi preposti alla vigilan
za bancaria. 

Durante gli accertamenti ese
guiti sull'andamento della ban
ca, è emersa l'esistenza di altre 
partite perdenti, suscettibili di 
aggravare ulteriormente la si
tuazione patrimoniale della 
azienda. Per tali motivi è 
stato decretato lo scioglimento 
degli organi {imministrativi e la 
nomina di un commissario 
straordinario ai sensi del RDL 
12 marzo 193G n. 375. 

Secondo l'« Agenzia Economi
ca Finanziaria ». sono in corso 
contatti con gruppi esterni, ner-
ottenere interventi finanziari in 
favore dei depositanti, con par
ticolare riguardo a quelli che. 
per il non rilevante ammontare 
dei loro crediti, si presumono 
maggiormente bisognosi di tu
tela. 

Come si vede anche dalle 
motivazioni pubblicate dalla 
e Gazzetta Ufficiale » la vicen
da è ancora immersa nell'oscu
rità; le manovre finanziarie e 
le speculazioni di gruppi italia
ni e internazionali sono dietro 
alla situazione che ha portato 
alla nomina del commissario 
straordinario. Per il momento 
basterà rilevare come la Ban
ca d'Italia, alla quale spetta 
la funzione di vigilanza sulle 
aziende di credito, sia interve
nuta soltanto ora e in un modo 
piuttosto discutibile. 

Contrabbando: sono saltati due anelli della catena 
! > " > « 

Arrestato il ferroviere 
• i t 

che dirottole sigarette: 
corrotto da uno svizzero Numerosi gitanti della domenica, dopo il pranzo nelle trattorie del Castelli, si 

sono recati Ieri a curiosare davanti al convento di Albano. I frati contrabban
dieri, però, non si sono fatti vivi 

E' stato subito trasferito da Milano a Velletri — Era stato « convinto » con una bustarella di due o tre milioni a 
cambiare la destinazione del vagone giunto poi alle Gapannelle — Il corruttore è uno spedizioniere di Chiasso, 
Giorgio Corena, già implicato nel « caso » del convento della Parrocchietta — La disgrazia all'esterno dell'eremo 

Due «13» da 28 milioni 

con modesti sistemini 
Due tredici a Roma: riscuoteranno 28 milioni e 675 mila lire. 

I due fortunati \ malori, entrambi sistemisti e fino a questo mo 
mento anonimi, hanno giocato le Imo Mredine nella tabaccheria 
di via Firenze 27 e nel banco lotto di pia/^alc Tlodio 4. La prima. 
contrassegnata col numero 255 RI* - 00HM. completa con sette va-
nanti doppie e giocata con 9 600 lire ha azzeccato oltre al tredici. 
anche sette dodici e farà incassare allo «conosciuto giocatore altri 
tre milioni e nìezzo. « Il vincitore de\ essere impiegato del Mini 
stero degli Interni » ha detto Vincenzo C'hisan. il proprietario della 
tabaccheria di via Firenze. I-a seconda (1*J7 HE - 5322u>. giocata con 
•00 lire, ha realizzato anche tre dodici. 

Si impicca al 5. Giovanni 
Un contadino di t*3 anni. Antonio Nove si è impiccato ieri mat

tina nel! ospedale S Giovanni do\c eia iuo\eraio da alcuni giorni 
per «sindrome dolorosa intestinale » Il Rene si è chiudo nel bagno 
e con la cintura dei pantaloni ha fatto un capnio legandolo al tubo 
di scarico, l'n infermiere è intervenuto quando >rmai il contadino 
stava moiendo. 

Piede carbonizzafo al « Plaia » 
Atroce incidente all'Hotel « Plaza » l'na signora finlandese di 

75 anni, scmip.iialinea, ha me>so un piede su una stufetta elettrica 
senza esscie poi capace di toglierlo un'ioni di terzo grado e distru
zione totale del piede desini e dell avatniiicde queste le terribili 
ferite riportate da Unsa Ottonon Cannella l-a.nt>crt. accompagna 
tnce della finlandese ieri manina aveva preparato il bagno e la
sciato accesa la stufetta perche la maiala ha spesso ficddo. I-a 
Ottonen. al momento di uscii e dalla vasca, ha infilato il piede destro 
sulla stura. 

Morto il militare che si è sparato 
Amerigo l.iolli. la giovane sentinella clic si sparo un colpo di 

fucile al cuore, mentre era di guardia rella caserma della Cccchi-
grwU, è morto ieri al S. Eugenio, dono 24 ore di atroce agonia. 

/ primi due anelli della sal
da catena di omertà e di mi
stero che circonda la gang 
del contrabbando internaziona
le delle sigarette sono finalmen
te saltati: ed i frati cappuccini 
del Lazio sono nuovamente in 
gioco, confermando la tesi che 
d vuole al centro di un colos 
sale giro che si estende dal
l'Italia all'estero. Infatti, a pò 
che ore dall'arresto dell'uomo 
che ha dirottato a Milano il 
vagone - fantasma proveniente 
dalla Germania Occidentale e 
diretto a Genova, la Finanza 
ha finalmente un nuovo nome 
importante: quello dell'interme
diario della gang che ha di
retto dietro le quinte l'opera
zione di sganciamento del va
gone ed ha corrotto l'uomo che, 
materialmente, l'ha eseguita. 

L'intermediario, già noto alla 
Finanza italiana, è uno spedi
zioniere svizzero di Chiasso: 
Giorgio Corena, il cui nome era 
già venuto in luce quattro anni 
fa. Quando, cioè, furono se
questrati nel convento cappuc
cino della Parrocchietta altri 
sei quintali di sigarette, di con
trabbando. 

Arrivare a questo nuovo per
sonaggio è stato abbastanza fa
cile. ieri, infatti, la Finanza 
aveva individuato l'uomo che 
ha operato alla stazione di Mi
lano: è un giovane ferroviere, 
Antonio Taglialatela, di 24 an
ni. che lavora come assistente 
di stazione allo scalo Greco-
Pirelli della metropoli lombar
da. Non è. tuttavia, uno del 
« giro »: è solo un collabora
tore occasionale, corrotto a 
suon di milioni per una opera
zione di cui ignorava la portata 
ed il senso preciso. Quando la 
Finanza lo ha beccato e l'ha 
tradotto a Velletri non ha avu
to esitazioni a parlare. Così ha 
raccontato di essere slato av-
vicinato nei giorni scorsi da 
Giorgio Corena che gli ha chie

sto di cambiare le bollette di 
tiri determinato vagone. Il com
penso sarebbe stato alto: alcu 
ni milioni, forse due, forse tre 
E il Taglialatela ha accettato 

Dunque, è stato fatto un pas 
so decisivo. Mentre il ferro 
viere milanese sembra soltanto 
una pedina trascurabile, che ha 
agito soltanto per combinazio 
ne. il Corena rappresenta un 
colpo grosso. Un colpo, tutta
via, che gli inquirenti noti pos
sono ancora sfruttare in pie
no: egli, infatti, ha la citta
dinanza svizzera e non è pos
sibile chiederne l'estradizione. 
Bisognerà, quindi, che inter
venga l'Interpol. E' chiaro in
fatti che il Corena — già im-
p'icato nell'operazione contrab-
bandiera che fece capo nel '60 
alla Parrocchietta — deve sa
pere molte cose. Deve certa
mente conoscere i capi della 
formidabile gang internaziona
le: egli stesso ne è un « pezzo » 
molto importante. 

Le fila di questa vicenda, del 
resto, continuano ad allargarsi: 
rivelando, ogni ora di più, co
me la banda abbia una sfera 
di azione internazionale. Insie
me all'arresto del Taglialatela 
ed alla individuazione del Co-
rena, infatti, le indagini di Mi
lano hanno dato altri frutti: è 
stato confermato che insieme 
al vagone dirottato a Roma 
erano agganciati allo stesso 
convoglio altre due vetture, 
anch'esse spedite dall'inesisten
te Otto Wick e dirette alla 
10dino e Valperga » di Ge
nova, per essere imbarcate al
la volta di Haifa. Ebbene, que
sti due vagoni sono regolar
mente partiti alla volta di 
Israele, confermando come i 
« corrispondenti » dei contrab
bandieri italiani investono tut
ta la zona Mediterranea, cuore 
riconosciuto del contrabbando 
mondiale delle sigarette. 

La storia di auesto convo-

Padre Paolo, uno dei frati interrogati negli scorsi giorni dal 
procuratore. Oggi I cappuccini saranno probabilmente convo
cati di nuovo a Velletri 

glio, sembra dunque poter es
sere la chiave di volta di tutte 
le indagini della Finanza: an
che di quelle che, negli anni 
scorsi, si sono infrante contro 
il muro della organizzazione 
dei contrabbandieri. 

Secondo i risultati delle ul-

Alla galleria Doria Pamphili di via del Corso 

Fa sparire sotto la tonaca 

un quadro da cento milioni 
Il falso frate ha sostituito il dipinto con un altro 
che teneva abilmente nascosto sotto la veste 

Furto d'arte alla galleria Do
na Pamphili. in via del Corso. 
Un dipinto su legno di scuola 
fiamminga, del valore di 100 mi
lioni. è stato trafugalo e sostituì 
to con una copia malamente con 
trafratta, che ha tuttavia ritarda 
to la scoperta del € colpo ». Se
condo le prime indagini della pa 
lizia. il ladro sarebbe stato un 
uomo travestito da frate che. re 
cando sotto la tonaca la copia 
sarebbe riuscito a compiere fur
to e sostituzione in pochi secondi 

Il quadro, di dimensioni ndot 
te (37 centimetri per 28). è sta 
to rubato tra le 10 e le 13 di 
ieri mìttina. I-a galleria, in 
fatti, che si trova al numero 304 
di via del Corso ed è Hi prò 
pnetà della principessa Orietta 
Dona Pamphili. è aperta al pub 
blico soltanto il martedì, il ve 
nerdi. il sabato e la domenica 

Chi si è accorto del furto è sta 
to uno dei tre guardiani. Fer 
n a rido Stlv estroni: e Prima di 
aprire ho fatto il solito giro e 
tutto era in ordine — ha raccon 
tato alla poli"* — P°i quando. 
verso le 13. ha rifatto il giro a! 
l'inverso per avvertire gli ul 
timi visitatori che la galleria 
chiudeva ho notato un q.ndro 
leggermente 'postato... mi SOTO 
avvicinato e ho visto subito che 
si trattava di una copia... ». Il 
quadro trafugato è * Ritratto di 
Agata Schoenhoven » del fiam 
mingo Schoorel, che vale, a 
quanto asserisce la principe^ 
sa Doria-PamphiH. cento milioni 
Il guardiano ha subito avvertito 
il direttore della galleria, dot
tor Falbi, che ha informato il 
commissariato Trevi e la Mobi 
le: sul posto si sono recati al 
ami funzionari e gli uomini del 
la « scientifica ». E* stato uno 
dei guardiani a indirizzare la 
polizia sulla pista del frate. « I-a 
domenica c'è sempre poca gen 
te — ha raccontato — e ho no 
tato subito quel frate... o me 
glio. non credo che fosse un 
frate, perché gli mancava la 
chierica, e inoltre perche ave 
va qualcosa di strano nel mo 

do di Tare... inoltre è rimasto 
alcuni minuti solo nell'ultima 
stanza dove stava il dipinto di 
Schoorel... ». Anche la cassiera 
della galleria ha confermato di 
non aver notato nessuno che por
tasse un pacco, dentro il quale 
avrebbe nascosto la copia del di
pinto. I.a polizia ritiene dunque 
che il finto frate abbia nasco

sto sotto la tonaca la copia del 
quadro e appena rimasto solo Io 
abbia sostituito. La e scientifi
ca » ha comunque prelevato il 
dipinto fasullo lasciato dal la
dro: si tratta di una copia, fatta 
in maniera rozza, delle dimen
sioni dell'originale e con una cor
nice. anche essa uguale all'ori
ginale 

Il quadro di Schooref rubato nella galleria Doria-Pamptiili: raf
figura una giovane donna. Agata Schoenhoven ' 

lime indagini, infatti, il vago
ne sequestrato alle Ca'pannel-
le avrebbe dovuto giungere in 
Italia più di un mese fa. Il ca
rico. infatti, era pronto • alla 
partenza dalla stazione svizze
ra di Basilea fin dal marzo 
scorso. Perché è giunto a Ro
ma con tanto ritardo? Perché 
i contrabbandieri hanno do
vuto ricorrere alla rischiosa 
operazione di corruzione? 

Il dubbio è già sciolto. Il 29 
marzo, infatti, una pattuglia 
della Finanza riuscì a mettere 
le mani su un camion che 
viaggiava sulla Salaria carico 
di due tonnellate e mezzo di 
sigarette. Al sequestro, tutta
via. non seguirono altri suc
cessi. Anche quella partita, co
me tante altre smistate in Ita
lia, sembrava non avere nes
suna origine: come fosse sbu
cata dal nulla. L'unico elemen
to che la Finanza riusci a ri
mediare. fu la conferma di un 
sospetto: che. cioè, gli scali 
della zona Salaria fossero nor
malmente utilizzati dai con
trabbandieri per far arrivare 
« in zona » la loro merce. 

Così era, infatti. E i capi 
dell'organizzazione — gente or
mai smaliziata ed astutissima 
— non volevano correre rischi. 
Non sapendo a qua! punto fos
sero le indagini dei finanzieri 
dopo l'individuazione del ca
mion, vollero aspettare. Ma 
non si limitarono a questo: ca
povolgendo la situazione, fu la 
stessa gang a trasformarsi in 
investigatrice. per controllare 
fino a qual punto la zona di 
Roma fosse da considerarsi an
cora sicura per il passaggio 
della merce. COSÌ è pacato un in
tero mese di attesa: e soltan
to quando fu chiaro che i fi
nanzieri avevano piste assai in
certe, fu decisa la nuova spe
dizione. Per precauzione, tut
tavia. il carico questa volta 
doveva essere smistato alle 
Capannelle. 

Il viaggio è già noto nelle 
sue linee essenziali: dalla Ger
mania Occidentale partono i 
vagoni (tre. come abou*mo det
to, secondo gli ultimi accerta
menti). indirizzati alla « Odino 
e Valperga » di Genova per 
essere infine imbarcati, tra
mite quella ditta di spedizioni, 
alla volta di Haifa. La bolletta 
di accompagnamento parla di 
€ attrezzature elettroniche ». E' 
soltanto € merce in transito » e 
quindi la dogana non ha com 
piti specifici di controllo. 1 va
goni, infatti, dovranno soltanto 
passare per l'Italia, senza mai 
essere aperti. 

A Milano, inrece, le carte si 
cnnhiano. Gmro'O Carena, lo 
spedizioniere svizzero di Chiasso 
infatti, avvicina l'assistente del
lo scalo Greco Pirelli. Lino Ta
glialatela. La partita è grossa e 
l'offerta deve essere stata pro
porzionata al valore del carico: 
almeno 2 o 3 milioni II lavoretto 
è abbastanza semplice: $i trat

ta di cambiare la bolletta di 
accompagnamento; e il vago
ne, infatti, diventa rapidamente 
un carico di « macchine agri
cole », spedite da Sesto San 
Giovanni a Roma. Dopodiché, 
lo smistamento procede in mo
do automatico: ignari ferro
vieri collaborano con i contrab
bandieri, sganciando — in base 
alla nuova bolletta — il vago
ne dal convoglio diretto a Ge
nova ed anuanciandolo ad un al
tro diretto verso Sud. 

Il gioco è fatto: e tutto, an
cora una volta, procederebbe 
senza intoppi — lasciando i 
finanzieri fuori pista — se non 
dovesse accadere l'imprevisto: 
il « giallo » di Albano. Erme
negildo Foroni, Pierino ed Al
berto Scali ed un quarto uomo 
si presentano alle Capannelle 
verso le 17: caricano 72 casse 
su un Esatau, un grosso ca 
mion che senz'altro non può 
passare nello stretto ingresso 
dell'eremo sul lago. Cosa fan
no allora? Raggiungono un na
scondiglio prestabilito nelle 
campagne intorno alla via Ap
pio: poi caricano metà delle 
casse sul « leoncino » di Alber
to Scali e salgono al convento. 
Arrivano alle 19,30, entrano e 
scaricano, ovviamente con lo 
aiuto dei cappuccini: poi se ne 
vanno. 

con le altre 36 casse: Erme-
il € leoncino » è di nuovo da
vanti all'ingresso del convento, 
con le altre 34 casse: Erme
negildo Foroni e Pierino Scali 
scendono e s'incamminano ver
so l'ingresso. E' a questo punto 
che si verifica la disgrazia: 
non nella manovra di retro
marcia, a scarico effettuato, co
me si è creduto fino a ieri. 
Alberto Scali accelera forse 
troppo: fatto sta che il camion 
s'abbatte dall'esterno sul muro 
di cinta. 

I massi uccidono Pierino 
Scali, feriscono il Foroni. 
Succede il finimondo: Alberto 
Scali si getta sul cadavere del 
padre e a forza lo debbono 
staccare, costringere a ripar
tire con il camion danneggia
to e le casse, quelle 34 casse 
che non sono state ancora tro
vate. 

La situazione precipita: pa
dre Corsi e i suoi confratelli 
discutono affannosamente su 
quello che potrebbe esse
re — ma non lo è — il modo 
migliore per farla franca. Ma 
già poche ore prima — e 
chissà quante altre volte — i 
cappuccini avevano dimostra
to un vivissimo interesse per 
il prezioso carico di « ameri
cane ». Padre Antonio Corsi ha 
bisogno di spazio per nascon
derne una parte, per una not
te: si reca dunque dal vica
rio del vicino convento de
gli Oblati e gli chiede in pre
stito la rimessa. Quando ve
de che l'altro esita, gli offre 
dei soldi: tanti soldi. Ma non 
la spunta. Anzi in questa fase 
i cappuccini e i loro compari 
corrono un grosso rischio: il 
vicario degli Oblati avverte la 
polizia del misterioso tentati
vo di corruzione. Se i contrab
bandieri si salvano da una 
immediata sorpresa, il merito 
è tutto del funzionario che 
riceve la telefonata: nessuno, 
infatti, si muove dopri la de
nuncia 

Intanto, continuano le altre 
indagini. E, in particolare, con
tinua la grande « operazione-
conventi » della Finanza. L'im
presa — che ancora non ha 
dato alcun risultato — è meno 
facile di quanto possa sembra
re. In base al Concordato, in 
fatti, la perquisizione di un 
conrento è impresa estrema
mente difficile, gli intralci bu
rocratici non si contano. Ma la 
Finanza, ad ogni costo, non 
vuol mollare la preda. Il ca 
mion fuggito dal conrento di 
Albano e le altre casse di si
garette « devono » essere da 
qualche parte: ed è più prò 
babile che siano in un con
vento del IJOZÌO. che altrove. 

Per evitare una nuora fuga. 
e mentre la burocrazia si muo
ve lentamente per concedere le 
autorizzazioni necessarie, la Fi
nanza è stata costretta a pian 
tonare tutti i conventi. Le in 
dagim devono subire un neces 
sano rallentamento: ma or
mai. dopo che tanti conventi 
cappuccini hanno dimostrato 
di essere m qualche modo del
la partita, è assai probabile 
che si possa giungere, a breve 
scadenza, ad un altro colpo a 
sorpresa. Ammenoché i frati. 
nel frattempo, non si fummo 
da soli l'intero carico di si
garette. 

r, , , 1 
Tanto valevano le «americane» 

i Ai frati e compari | 
| 40 milioni (se tutto j 
! fosse filato liscio) ! 

Quaranta milioni o giù di 11: 
questa è la somma che frati 
contrabbandieri e compari lai
ci si sarebbero spartiti se 
tutto fosse filato liscio, se lu
nedi notte il < leoncino » di 
Alberto Scali non si fosse 
schiantato contro il muro di 
cinta del convento, uccidendo 
Pierino Scali, il padre dell'au
tista. e ferendo Ermenegildo 
Foroni. 

Solo le 72 casse di « ameri
cane ». che i finanzieri hanno 
sequestrato parte nel conven-

I
to tabaccheria parte nel vago
ne alla stazione delle Capan
nelle, avrebbero fatto intasca-

• re alla gang più di 2G milioni. 
I Non è difficile fare i conti in 

I tasca ai contrabbandieri: ba
sta sapere che il prezzo al 
quale essi avrebbero riven-

I' duto le sigarette, il « prezzo di 
mercato » cioè, è di 100, 105 
mila lire per ogni pacco da 

1 10 chili — 500 pacchetti circa 
di sigarette — e che. per 

I ognuno di essi, avrebbero 
guadagnato più della metà: 
e cioè dalle 62 alle 63 mila 

I lire. 
| Quaranta milioni, ovviamen

te. senza gli incerti: senza, 

l ^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ » i ^ ^ ^ * « A * ^ ^ ^ t e 

per esempio, i due o tre milio- I 
ni che sono stati necessari 
per corrompere Antonio Ta- I 
glialntela. il fcrrovieie che di- | 
rotto a Milano il vagone. Co
munque la cifra sarebbe ri- I 
inasta davvero forte: e colos- ' 
sali dovrebbero essere i gua- i 
dagni che la gang ha realiz- | 
7.ito in tutti questi anni se gli 
.stessi investigatori ammetto- I 
no che di vagoni come quello I 
the ora è fermo alle Capan- , 
nelle ne ."-ono entrati a centi- I 
naia in Italia. ' 

Per i monopoli di Stato, le i 
72 casse di sigarette valgono I 
invece la metà: 13.780.000 lire. 
Questa è inratti la cifra che I 
la direzione dei monopoli ha I 
rimesso alla Procura della • 
Repubblica di Velletri in so- I 
stituzionc del «corpo di reato» ' 
sequestrato e subito dopo esa- I 
minato e definito < ottimo ». | 
A giorni le « americane » dei 
frati verranno messe in circo- I 
lazionc: non nelle tabaccherie, I 
dato che le sigarette seque- • 
strato ai contrabbendieri non I 
sono ovviamente commercia
bili, ma sulle navi e gli aerei I 
che sono considerati « porti | 

_. franchi ». 

Il giorno 
Oggi, lunedi 17 maggio 

(137 - 228). Onomastico: 
Pasquale. Il sole sorge 
alle 4,53 e tramonta alle 
19,47. Luna: ultimo quar
to il 23. 

i piccola 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 127 maschi e 126 

femmine. Sono morti 35 maschi 
e 15 femmine, dei quali 6 minori 
dei sette anni. Temperature: 
massima 26. minima 8. 

Istituto Gramsci 
Oggi alle ore 18.30. nella 

sede dell'Istituto Gramsci, via 
del Conservatorio 55, si terrà la 
quinta e penultima lezione del 
corso « Correnti letterarie e scrit
tori in Italia dal 1920 al 1940». 
tenuto da Rino Dal Sasso, sul 
tema « Eugenio Montale ». L'ul
tima lezione del corso, che fa 
parte di una serie dedicata alle 
letterature europee del periodo 
fra le due guerre, si terrà lu
nedi 24 e sarà dedicata a « Giu
seppe Ungaretti » 

Casa della cultura 
«Giorgio Morandi: biografia di 

Francesco Arcangeli » è il tema 
di un dibattito che si svolgerà 
domani sera alle 21.15 alla Casa 
della Cultura, in via della Cô  
Ionna Antonina 52. Interverranno 
Francesco Arcangeli. Maurizio 
Calvcsi. Antonello Trombadori, 
Dario Durbè. Virgilio Guzzi. 

Questa sera alle 21.15. sempre 
alla Casa della Ciltura. si svol 
gerà un recital dedicato al poeta 
delì'Afr.ca moderna José Cra-
veirinha. Introdjzionc di Joyce 
Ltissu. Seguirà un dibattito. 

San Saba 
I pittori Ugo Attardi e Giam

paolo Berto terrenno stasera 
alle 21. nella sede del Circolo 
culturale di San Saha. viale 
Giotto 16. una conferenza dibatti
to sulle oi>ore di Carlo Ixvi. Sa
ranno anche es|>oMe alcune ope
re del pittore messicano Siqi.ci-
ros: inoltre l'attrice Gabriella 
Pini leggera il saggio « l'aura 
della pittura ». 

Smarrimento 
II «ìgnor !.er>nelIo Manni ieri 

mattina a I.argo della Primave 
ra <Tnr rie' Schiavi) ha perdo 
to un pacchetto di cambiali per 
due milioni, ("hi per caso l'aves 
«e trovato e pregato di rivolgersi 
in via Tor de" Schiavi 2.13. te 
lefono 2R6 1«2. 

Primavalle 
In preparazione della Marna 

della pace il Circolo culturale 
di Primavalle ha organizzato, per 
martedì 18 alle 19. nella sede 
della «ezione del PCI. in via F 
Rorromeo. lotto 11. la proiezio^ 
ne del film di fi Kautncr: * I.'ul 
timo ponte » con Maria Schcll. 
L'ingresso è gratuito. 

Montesacro 
Stasera alle 20.30 si terrà 

nei locali della sezione del PCI 
di Montesacro la prima confe
renza del ciclo sulle questioni 
economiche. Sul tema « Program
mazione capitalistica e program
mazione democratica » parlerà 11 
compagno Valdo Magnani. 

Domani sera alle 21. Umberto 
Terracini, l'on. Luigi Anderlini e 
il Giudice costituzionale profes
sor Costantino Mortati terranno 
un dibattito su « Democrazia nei 
partiti e democrazia nella so
cietà ». 

il partito 
Manifestazioni 

FIANO, ore 20, assemblea (A-
goilinelli); CAVALLEGGERI, or* 
19, assemblea e proiezione di un 
film (D'Onofrio); ZONA CASTEL
LI , ore 11,30, comitato di zona 
sui lavori del Comitato Centrate 
(Franco Velletri); AURELIA, ora 
20, attivo per la marcia della 
pace (Rustichelli); LA RUSTICA, 
ore 20, attivo sui lavori d«l Co
mitato Centrale (Prato). 

Conferenza 
comunisti 

ATAC 
Oggi alle ore 17 in Federazione 

avrà luogo la Conferenza degli 
operai comunisti dell'ATAC I la
vori proseguiranno domani alla 
slessa ora. Presiederà la com
pagna Giuliana Gioggi. 

Conferenza 
comunisti 

Romana gas 
Domani alle ore 17, presso la 

sezione Ostiense mMrk luogo la 
Conferenza dei comunisti della 
Romana Gas L'ordine del giorno 
è il seguente: e L'iniziativa dei 
comunisti per una nuova mag
gioranza che attui una politica di 
pace, di liberti e di sviluppo de
mocratico ». La conferenza sari 
presieduta dal compagno Renzo 
Trivelli. 

Commissione 
città 

Oggi alle ore H • convocata 
In Federazione la cofnmlwlone 

1 cittadina. 

I 
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